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“PROTEZIONE DELLE PERSONE FISICHE CON 

RIGUARDO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI, 

NONCHE’ ALLA LIBERA CIRCOLAZIONE DEI DATI”

 denominato «GDPR» (General Data Protection Regulation);

 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 04/5/2016;

 diventerà direttamente applicabile in tutti gli Stati membri dal 25/5/18;

 immediatamente esecutivo (non necessita di una normativa di 

recepimento);

 abrogazione della direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati) dal 25/5/18;

 tutela la SICUREZZA dei dati personali. 
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REGOLAMENTO: NOZIONE
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 nella gerarchia delle fonti del diritto dell’Unione europea, i regolamenti

sono fonti del diritto derivato (fondate sui Trattati istitutivi delle

Comunità europee e dell’Unione Europea che sono fonti primarie);

 atti a portata generale, con efficacia erga omnes;

 obbligatori in tutti i loro elementi per le stesse Istituzioni, per gli Stati

membri e per i cittadini;

 direttamente applicabili in ciascuno degli Stati membri, senza

necessità di una norma interna di recepimento;

 prevalgono sulle leggi dello Stato italiano (ipotesi di contrasto fra

D.Lgs. 30/6/2003 n. 196 ed il GDPR)

 NOTA: le fonti del diritto derivato sono: REGOLAMENTI; DIRETTIVE;

DECISIONI; RACCOMANDAZIONI E PARERI



PERCHE’ UN NUOVO REGOLAMENTO?

 evoluzione tecnologica ---> diffusione dati della persona;

 eliminare la frammentazione applicativa della normativa in materia di

protezione dei dati personali creando un apparato normativo unitario per

l’Unione, in grado di garantire un elevato livello di protezione;

 “la protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati

di carattere personale è un diritto fondamentale” (cons. 1): ossia ogni

persona ha diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la

riguardano [così è statuito all’articolo 8, paragrafo 1, della Carta dei diritti

fondamentali dell’Unione europea («Carta») ed all’articolo 16, paragrafo

1, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea («TFUE»)]
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 AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE: si applica a qualsiasi

soggetto, pubblico o privato, che tratti dati personali riguardanti la

persona fisica

 AMBITO TERRITORIALE DI APPLICAZIONE: in relazione a dati

personali di persone fisiche che si trovano nell’Unione Europea,

indipendentemente dal fatto che il trattamento sia effettuato o meno

nell’Unione Europea (NB: le norme attuali, invece, richiedono lo

stabilimento nell’UE del titolare del trattamento)
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DEFINIZIONI (art. 4 REG.)

 DATO PERSONALE: qualsiasi informazione riguardante una persona

fisica identificata o identificabile

NB: si considera identificabile una persona fisica quando possa essere

individuata mediante un numero identificativo, dati relativi all’ubicazione,

identificativo on line o mediante uno o più elementi caratteristici della sua

identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale e

sociale (C26, C27, C30)

 TRATTAMENTO: qualsiasi operazione o insieme di operazioni applicate

a dati personali o insiemi di dati personali (per esempio: raccolta,

registrazione, organizzazione, conservazione, comunicazione mediante

trasmissione, diffusione, ma anche cancellazione e distruzione)
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Cont. -

 TITOLARE DEL TRATTAMENTO: è la persona fisica o giuridica,

l’autorità pubblica o altro organismo che DETERMINA----> i) FINALITA’

E ii) I MEZZI del trattamento

 RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO: la persona fisica o giuridica,

l’autorità pubblica o altro organismo che TRATTA i dati PER CONTO del

titolare del trattamento

 RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI («Data Protection

Officer» - DPO): figura professionale con particolari competenze in

campo informatico, giuridico, di valutazione del rischio ed analisi dei

processi

 VIOLAZIONE DEI DATI PERSONALI («Data breach»): violazione della

SICUREZZA che comporta ACCIDENTALMENTE o IN MODO ILLECITO

la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata o

l’accesso a dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati
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PRINCIPIO DI TRASPARENZA

(Sezione I^, Capo III del GDPR)

 Informazioni, comunicazioni e modalità trasparenti: 

 le informazioni all’interessato devono essere rese con un linguaggio 

semplice e chiaro; 

 devono avere la forma scritta (cfr. consenso informato);

 agevolazione del diritto dell’interessato ad ottenere le informazioni 

relative al trattamento dei propri dati;

 pronta risposta del titolare (entro 1 mese dal ricevimento della richiesta: 

cfr. art. 12)

 In caso di inadempimento  Diritto dell’interessato a proporre reclamo 

ad un’autorità di controllo (Garante) o giurisdizionale
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 L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia 

o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e, in tal caso, di 

ottenere l’accesso ai dati personali ed alle seguenti informazioni:

 finalità del trattamento;

 categorie di dati personali trattati;

 destinatari dei dati;

 periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non previsto, i  

criteri per determinarlo;
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DIRITTO ALL’ACCESSO (art. 15)



Ulteriori diritti (articoli da 16 a 23):

 riconoscimento del diritto dell’interessato a chiedere al titolare del 

trattamento: 

 la RETTIFICA dei dati personali ovvero

 la CANCELLAZIONE dei dati personali ovvero 

 la LIMITAZIONE del trattamento dei dati personali che lo riguardano

 la PORTABILITA’ dei dati personali (ricezione in un formato

strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico dei dati

personali forniti a un titolare di trattamento e diritto di trasmetterli ad altro

titolare di trattamento)

 di OPPORSI al loro trattamento

10



DIRITTO ALL’ “ALL’OBLIO” - ART. 17

 L’interessato ha il diritto alla cancellazione dei propri dati personali senza 

ingiustificato ritardo ed il titolare del trattamento ha l’obbligo di cancellare 

prontamente se:

 i dati personali non sono più necessari per le finalità per le quali sono stati 

raccolti;

 in caso di revoca del consenso o opposizione dell’interessato e non sussiste 

alcun legittimo motivo prevalente per procedere al trattamento;

 se i dati sono trattati illecitamente;

 se è previsto un obbligo legale di cancellazione;

 se i dati sono stati raccolti relativamente all’offerta di servizi in casi particolari 

(minori).

 Il titolare, se ha reso pubblici i dati, è obbligato a cancellarli, tenendo conto della 

tecnologia disponibile e dei costi di attuazione.
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Cont. : esclusioni (art. 17, comma 3)

 LE PREDETTE DISPOSIZIONI SUL DIRITTO ALLA CANCELLAZIONE DEI DATI 

NON SI APPLICANO SE IL TRATTAMENTO E’ NECESSARIO:

per l’esercizio del diritto alla libertà di espressione e di informazione;

 per l’adempimento di un obbligo legale correlato ad un interesse pubblico che 

richieda il trattamento previsto dal diritto dell’Unione o dello Stato membro cui è 

soggetto il titolare del trattamento;

 per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità;

 a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a 

fini statistici se il diritto all’oblio rende impossibile o pregiudica gravemente il 

conseguimento degli obiettivi;

 per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 
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SANZIONI AMMINISTRATIVE (art. 83)

 Effettive, proporzionate, persuasive, pari a:

 Fino a 10 MILIONI DI EURO o, in caso di impresa, FINO AL 2% DI FATTURATO

totale annuo mondiale dell’esercizio precedente

Per esempio: in caso di mancata comunicazione dei data breach agli interessati

(32), mancata designazione o violazioni correlate all’obbligo di designazione del

Data Protection Officer – DPO (37), violazioni della sicurezza del trattamento (30),

violazione degli obblighi incombenti sul titolare e responsabile del trattamento.

 Fino a 20 MILIONI DI EURO o, in caso di un’impresa, FINO AL 4% DEL DI

FATTURATO totale annuo mondiale dell’esercizio precedente

Per esempio: violazioni in materia di principi base del trattamento, condizioni per il

consenso, diritti degli interessati, trasferimento di dati personali all’estero,

mancata ottemperanza a un ordine o a una limitazione temporanea o definitiva

disposti dall’autorità di vigilanza

 Sanzioni penali potranno essere previste dai singoli Stati membri.
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PRIORITA’ PER LE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI

 Il Garante della Privacy ha suggerito alle Pubbliche Amministrazioni 3 PRIORITA’:

 DESIGNAZIONE DEL RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI – DPO 

(ARTT. 37-39);

 ISTITUZIONE DEL REGISTRO DELLE ATTIVITA’ DEL TRATTAMENTO DOVE 

SONO ISCRITTI I TRATTAMENTI EFFETTUATI E LE PROCEDURE DI 

SICUREZZA ADOTTATE (ART. 30 E CONS. 171);

 NOTIFICA DELLE VIOLAZIONI DEI DATI PERSONALI (ARTT. 33 E 34)
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